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RELAZIONE DEL PRESIDENTE NAZIONALE A.A.A. 
Assemblea Generale dei Soci 

 

13 giugno 2020 
 
 

 
Prima di entrare nel dettaglio della mia relazione, ricordo con commozione e rimpianto i Soci 
che, negli ultimi 12 mesi, hanno “chiuso le ali”.  
 
In attuazione delle linee programmatiche tracciate dal CDN, ho continuato ad impegnarmi 
per assicurare alla A.A.A. il raggiungimento di sempre più ambiti traguardi e per individuare 
ed attuare una politica che persegua sempre più e meglio gli scopi della nostra associazione, 
che sono in linea con la visione dell’A.M., recentemente ribadita dal Sottocapo di S.M.A., 
Gen. S.A. Luca Goretti, nel corso degli incontri avuti con i Presidenti e Capi Nucleo dell’AAA. 
 
Ma, i miei sforzi sarebbero stati infruttuosi senza la collaborazione di coloro che prestano la 
loro opera presso la Presidenza Nazionale, cui rivolgo la mia gratitudine per il lavoro svolto, 
per il contributo di pensiero e di sostegno che non mi hanno fatto mai mancare e 
nell’impegno che hanno profuso con continuità e che va ben oltre la caratteristica di 
volontarietà degli incarichi ricoperti.  
 
Ho continuato ad onorare, come ormai consuetudine, fatti salvi altri improrogabili impegni, 
gli inviti alle assemblee regionali e cerimonie di Sezione, allo scopo di mantenere il contatto 
con le realtà locali, con i nostri Soci e per percepire direttamente le loro aspirazioni, 
osservazioni e richieste che sono di grande importanza per avere una Associazione viva e 
unita. 
 
Salvo variazioni imputabili al consueto cronico ritardo di alcuni che sollecito di essere più 
puntuali, al momento della redazione di questa relazione, la nostra famiglia è costituita da 
29.899 Soci, con una variazione in meno di 897 unità rispetto allo scorso anno (30.796) il che 
spero possa essere imputato alla impossibilità di molte sezioni di poter svolgere le 
tradizionali assemblee locali a causa del Coronavirus. Devo purtroppo constatare che la 
campagna promozionale “porta un amico in AAA”, con la quale, lo scorso anno, ho invitato 
tutti ad intensificare l'opera di proselitismo tra i colleghi, amici e le giovani generazioni, non 
ha sortito gli effetti sperati. Al contempo, ritengo che si debba continuare ad insistere con lo 
SMA per inviare, in modo capillare, una lettera a tutto il personale in servizio e a quello che 
va in pensione, invitandolo ad iscriversi all'A.A.A.. Il numero delle Sezioni e Nuclei non ha 
subito variazioni rispetto all’anno passato anche se alcuni Nuclei sono di fatto senza Soci e le 
Sezioni da cui dipendono e i relativi Presidenti regionali non ne richiedono la cancellazione 
nella speranza di rivitalizzarli.  
  
L'aumento della media dell'età anagrafica ed il naturale continuo decremento del numero 
dei soci, ci sollecitano di esaminare, con l'apporto di tutti, le linee guida per rivedere la 
nostra organizzazione anche per renderla più corrispondente ai tempi attuali, ai desideri dei 
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giovani e del personale in servizio.  Ritengo che un franco e sincero confronto dove chiunque 
possa esprimere i suoi suggerimenti sia una evidente applicazione dei principi democratici 
che sono il fondamento della nostra Associazione e per questo vi esorto a farci pervenire le 
vostre indicazioni come già alcuni fanno.  
Il CDN  nelle sue ultime due riunioni ha esaminato e discusso i risultati dello studio condotto 
dal Gruppo di lavoro sulla revisione del sistema di voto per il rinnovo degli Organi centrali 
dell'A.A.A..  
La problematica, sentita da molti soci e sollevata da più parti, secondo tale studio, 
troverebbe diverse soluzioni che vanno sinteticamente dal sistema di voto ponderale puro, 
alle preferenze da esprimere, suddivise o meno per macro collegi  elettorali a quella di 
nominare i Presidenti Regionali membri del CDN.  
Tale argomento sarà comunque ulteriormente approfondito e discusso nella prossima 
riunione del CDN unitamente ai risultati dello studio condotto dal Gruppo di lavoro che ha 
invece trattato la figura dei soci aggregati in seno al sodalizio (questione sollevata dal Gen. 
Calatroni, alcuni anni orsono).  
 
Nell’anno 2019 la Presidenza Nazionale è stata impegnata nelle normali attività di 
funzionamento per i compiti statutari e in una serie di eventi di rilievo per i quali 
l’Aeronautica Militare ha inteso coinvolgere l’Associazione Arma Aeronautica.  
Tra questi:  
- l’apertura della Porta Santa in occasione della proclamazione del Giubileo Lauretano; 
- l’ attività di beneficienza a favore di tre ospedali pediatrici dislocati sul territorio nazionale 
(nord, centro e sud), con i quali l’A.M. ha collaborato in situazioni emergenziali, 
promuovendo la raccolta fondi attraverso iniziative che coinvolgono, rispettivamente, i 
singoli militari, con “dona 1 ora di straordinario”, gli sponsor, le industrie vicine alla F.A., le 
Associazioni d’Arma e i sodalizi, con la creazione di un apposito conto corrente bancario 
dedicato e gestito dalla Presidenza nazionale; 
- l’impegno delle sezioni e dei nuclei a farsi promotori di manifestazione ed eventi nel 
programma della “Madonna di Loreto itinerante”, programma sospeso per l’epidemia in 
corso, ma che si confida possa riprendere quanto prima; 
- la partecipazione al pellegrinaggio a Loreto, sospeso, ma che si spera possa essere 
riprogrammato; 
- la partecipazione all’udienza del Santo Padre Papa Francesco in Vaticano, il prossimo 10 
dicembre. 
  
Si è proseguito con l’elargizione di contributi a favore dell’ONFA, anche utilizzando i proventi 
del 5 per mille. Purtroppo, devo, ancora una volta, rimarcare che il 5 per mille riferito al 
2018, che ci verrà corrisposto quest’anno, ha subito un ulteriore decremento di 1.000 euro 
rispetto al già sensibile calo di ben 9.000 euro dello scorso anno. Ciò indica una diminuzione 
del numero di persone che ci hanno accordato il loro contributo e questo può sicuramente 
essere anche collegabile al fatto che alcune Sezioni e molti soci hanno privilegiato altre 
iniziative invece di quella a favore dell’intera associazione.  
A tale proposito, come ho già fatto anche recentemente con la lettera indirizzata a tutte le 
Sezioni, non mi stancherò mai di richiamare l’attenzione delle SS.LL. di esercitare una sempre 
maggiore azione informativa presso gli associati, i simpatizzanti e, attraverso questi, ai loro 
parenti ed amici affinché questi possano, in numero sempre maggiore, esercitare questo 
loro diritto che consente sia di svolgere le azioni di assistenza e solidarietà da parte 
dell’Associazione sia di non incrementare la parte delle quote sociali da devolvere alla 
Presidenza Nazionale e/o ridurre i servizi resi agli associati, quali il periodico “Aeronautica” e 
il calendario, solo per citare i più onerosi.  
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Ricordo ancora il rinnovato spirito di vicinanza che la Forza Armata, per il tramite del 
Generale Goretti, ha prontamente condiviso per organizzare una serie d’incontri con gli 
associati AAA, suddivisi per macro-aree, tenuti direttamente dallo stesso Sottocapo, insieme 
al Capo del 5° Reparto SMA, per illustrare il ruolo e il peso della Forza Armata, i progetti, le 
iniziative e gli eventi in programma, ritenendo, infatti, fondamentale che tutti gli associati 
potessero sentire la reale vicinanza della Forza Armata. 
 
Per quanto concerne l’attività editoriale, è continuato la pubblicazione del periodico 
“Aeronautica” quale “voce” ufficiale delle Presidenza stessa e dell’intera A.A.A.. Il periodico 
costituisce il mezzo più idoneo per l’informazione e la diffusione di tutte le notizie a 
carattere associativo e comunque di interesse degli iscritti (rubriche sociali, economiche, 
storiche, tecnologiche, culturali e varie) ed è anche utile per mantenere aggiornati I lettori 
sugli impegni dell’A.M. e i mezzi impiegati. Anche su indicazione di alcuni interventi nelle 
passate Assemblee si è cercato di dare maggiore visibilità agli eventi di vita associativa e la 
rivista ha assunto una nuova veste editoriale che nel tempo viene continuamente migliorata 
per renderla più moderna ed accattivante. La veste grafica ed i contenuti in continuo 
miglioramento sono diventati una sfida a fare sempre meglio pur in presenza dell’esigenza di 
contenimento dei costi, anche a causa del recente mancato contributo all’editoria da parte 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Per questo motivo insisto ripetutamente sull’oblazione del 5 per mille da parte dei soci e 
simpatizzanti che consentirebbe di ovviare alle mancate altre entrate senza dover pensare 
alla riduzione dei numeri del periodico “Aeronautica”.  
 
Il sito Web dell’Associazione è in costante aggiornamento e la sua interattività risulta essere 
particolarmente gradita come testimoniano le numerose visite e le interrogazioni che ci 
pervengono. Analogamente è in costante progresso l’ammodernamento del sistema 
informatico della Presidenza Nazionale e del suo software per renderlo più rispondente alle 
esigenze di archiviazione della notevole mole di dati relativi ai Soci ed alle relative 
interrogazioni gestionali.  
La consegna della nuova tessera sociale, avendo acquisito la capacità realizzativa 
direttamente in Presidenza, è a regime e ha ridotto di molto i tempi di attesa e consente un 
servizio più rispondente alle esigenze degli associati. 
Sono da segnalare le numerose attività svolte quali le cerimonie delle Sezioni, 
l’inaugurazione di Monumenti ai Caduti dell’A.M., alcune a carattere locale ed altre allargate 
a più Sezioni, le iniziative culturali e quelle sociali. Tutti questi eventi hanno riscosso pieno 
successo esportando all’esterno un’immagine credibile e vitale del nostro Sodalizio.  
 
 
Ringrazio i Presidenti regionali, di Sezione, i Capi Nucleo e tutti i Soci per l’impegno profuso 
per tenere alto il nome dell’Associazione nonostante le difficoltà create dalla pandemia che 
ci ha costretto a chiudere le sedi e a sospendere le attività sul territorio. Comunque, ci tengo 
a sottolineare che, grazie alle moderne tecnologie, l'attività della Presidenza nazionale, del 
Consiglio Direttivo nazionale e le riunioni con i Presidenti regionali non si sono fermate, così 
come ho avuto modo di costatare che non si è interrotto il collegamento a livello periferico 
tra Presidenti regionali e Presidenti di sezione. 
 
 
Per l’anno 2020, come ormai consuetudine, è stato stampato il Calendario commemorativo 
dell’A.A.A. che ha sviluppato il tema: “Il centenario del Raid Roma Tokyo”. 
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 In campo internazionale continua l’impegno dell’Associazione nell’ambito della 
“Federazione Europea delle Associazioni Aeronautiche” (European Partnership Airforce 
Associations) che si è posta l’obiettivo di una maggiore interazione tra i Paesi membri e della 
possibilità che nuovi Paesi entrino a farne parte. 
 
Il 13 maggio 2019 ho rinnovato con il Capo di SMA il protocollo d'intesa con l'A.M. al quale 
invito le SS.LL. a fare riferimento per le collaborazioni a livello locale. 
 
L’Associazione, tramite il dipendente Centro Studi Militari Aeronautici (CESMA), ha, come 
sempre, svolto una intesa ed utile attività per la F.A., per la Difesa e per il Sodalizio, 
effettuando convegni/seminari che continuano ad avere ampia risonanza a livello nazionale 
e anche internazionale ed una numerosa partecipazione di Personalità della Difesa, 
dell’Industria nazionale, dell’Università e della stampa specializzata. Come ormai 
consuetudine, allo scopo di delocalizzare l’attività del CESMA e permettere una maggiore 
partecipazione dei Soci, si è cercato di organizzare conferenze e convegni anche presso le 
sedi delle Sezioni che ne hanno fatto richiesta. 
 
Nell’ambito dell’attività del Centro Studi vorrei evidenziare il programma di alternanza 
scuola-lavoro portato avanti in collaborazione con l’Istituto Tecnico “Fermi” di Frascati e il 6° 
Reparto Manutenzione Elicotteri di Pratica di Mare. Un programma impegnativo che riscuote 
largo consenso da parte della scuola e dai giovani frequentatori. 
 Ritengo inoltre segnalare il progetto della Sezione di Fidenza in collaborazione con la 1ª 
Regione Aerea e con l'Istituto ad indirizzo aeronautico MAXWELL di Milano per il restauro di 
velivoli dell'Istituto da parte degli studenti con i nostri soci quali tutor tecnico-didattici. 
Abbiamo avviato  contatti con il MIUR, per stipulare un Protocollo d'intesa che possa 
finalizzare e agevolare accordi tecnici a livello locale per progetti culturali e di alternanza 
scuola-lavoro, e con l'AVIS per una collaborazione in campo sociale per la raccolta del 
sangue. 
Inoltre, va ricordato che è stato tenuto il decimo “Premio letterario Aerospaziale” che si è 
concluso con la premiazione dei vincitori a fine novembre 2019 presso la Casa dell’Aviatore. 
 
Ancora una volta devo richiamare la “questione morale”. 
 Pur notando una diminuzione delle segnalazioni inviate alla Presidenza Nazionale, si ha, a 
volte, sentore di litigiosità a livello locale che comportano ripercussioni esterne negative nei 
confronti dell’Associazione. Vi esorto di intensificare la vostra opera per una sollecita e 
bonaria composizione, come è appropriato tra amici e colleghi, di ogni screzio e ad una 
intelligente osservanza delle norme statutarie, al fine di ridurre al minimo il possibile 
insorgere di nuovi contenziosi.  
 
Richiamo, inoltre, l’attenzione dei Presidenti di Sezione sulla impossibilità di poter svolgere, 
in questo particolare periodo, le assemblee annuali e per le elezioni alla scadenza delle 
cariche sociali. Rammento che i recenti decreti governativi consentono di posticipare tali 
incombenze e offrono la possibilità di effettuare l'assemblea per via telematica, precisando 
che tale facoltà non è esclusiva prerogativa della Presidenza nazionale ma è estesa anche 
alle realtà locali. 
A tale riguardo ho dato mandato ai Presidenti Regionali di seguire con attenzione le attività 
delle Sezioni e di fornire loro gli opportuni consigli ed assistenza. L'impegno dei Presidenti 
Regionali sta dando buoni risultati. Desidero in proposito esprimere loro la mia riconoscenza 
e il mio apprezzamento. 
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Intendo rimarcare, ancora una volta, che la presidenza Nazionale non è, né intende esserlo, 
una controparte o una ottusa burocrazia che ostacola le iniziative delle sezioni, come 
qualcuno ritiene, bensì essa è al servizio di tutta l’Associazione e di ausilio, di stimolo e di 
guida per il migliore e più efficace conseguimento delle finalità del nostro sodalizio. 
A conclusione del mio intervento per questo che rappresenta la conclusione del mio secondo 
ed ultimo mandato, esprimo il mio ringraziamento ed il mio apprezzamento a voi tutti, 
Presidenti e Delegati, componenti il Consiglio Direttivo Nazionale, il Collegio dei Revisori dei 
Conti e del Collegio dei Probi Viri, al personale tutto della Presidenza Nazionale, ed ai Soci 
per l’impegno che voi dedicate alla nostra Associazione. Un particolare ringraziamento va 
all’Aeronautica Militare per l’appoggio e la considerazione di cui ci gratifica. 
 
Nell’assumere nel giugno 2012 l’incarico di Presidente nazionale mi ero proposto i seguenti 
principali obiettivi: 

- il primo e più importante è stato quello di conservare, rafforzare e diffondere lo 
spirito e le idealità che animarono nel 1952 i fondatori dell'A.A.A. e di saperli 
trasmettere alle giovani generazioni.  E' un obiettivo che ho perseguito fin dal 
primo momento del mio insediamento e che ho costantemente indicato a tutti 
quanti voi, poiché può essere conseguito solo se tutti gli appartenenti alla nostra 
grande famiglia partecipano attivamente alla sua vita, senza chiedere "che cosa 
l'Associazione può fare per me?", bensì rispondendo affermativamente alla 
domanda "che cosa posso fare io per l'Associazione?" e metterlo in pratica con 
l'esempio, a cominciare da chi ha incarichi di responsabilità, titoli di benemerito e 
più anni di appartenenza; 
 

- “ricomporre“ le relazioni e intensificare i rapporti con l’A.M., della quale abbiamo 
fatto parte, ci sentiamo ancora parte e vogliamo continuare a fare parte, non a 
parole ma traducendo questo forte sentimento in azioni concrete, utili per il buon 
nome e il prestigio della nostra amata Aeronautica; 
 

- non aumentare la parte della quota sociale da devolvere alla Presidenza nazionale, 
senza dover ricorrere alla riduzione dei servizi da questa assicurati a tutti gli 
associati o limitare le sue attività; 
 

- invertire il cronico decremento del numero dei soci e l’aumento della media della 
loro età. 
 

Circa il raggiungimento del primo obiettivo, solo Voi Soci potete esprimere un giudizio! 
 
Pur riconoscendo che era possibile fare di più e meglio, mi sia consentito di affermare che 
il secondo e terzo obiettivo sono stati conseguiti. 
 
Il secondo non per merito mio, ma soprattutto per la preziosa e convinta corrispondenza 
riscontrata nei quattro Capi di Stato Maggiore dell’A.M. che si sono succeduti nel corso 
dei miei due mandati: Gen. Pino Bernardis, Gen. Pasquale Preziosa, Gen. Enzo Vecciarelli, 
Gen. Alberto Rosso, che ringrazio e ai quali esprimo affetto e devozione. 
 
Il terzo è merito dei Segretari Generali Sasso e Sestili, dei Direttori Amministrativi Lippi e 
Ciangola, dei Direttori per le Attività Aeronautiche Sestili e Ceccarelli, dei Direttori del 
CESMA Cardinali e Finocchio, dei Direttori responsabili di Aeronautica Bronchini e 
Cornacchini, nonché di tutti i collaboratori della presidenza, che hanno saputo gestire con 
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alta professionalità le risorse disponibili e tradurre in azione le mie direttive, senza farmi 
mai mancare i loro franchi suggerimenti e la loro preziosa collaborazione. 
A tutti va la mia riconoscenza e il mio vivissimo apprezzamento. 
 
Il quarto obiettivo, ahimè, l’ho mancato! 
Anche se la tendenza al calo del numero dei soci si è attenuata, non mi è stato possibile 
invertirla. 
Lascio questo compito al mio successore, che sarà eletto nella prossima Assemblea 
Generale, al quale auguro con sincero affetto e altissima stima sempre più prestigiosi e 
meritati successi e al quale non farò mancare, se richiesti, i miei consigli e la mia opera. 
 
 
 

 
Il Presidente Nazionale 

Gen. S.A. (r) Giovanni Sciandra 
 


